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* il vetro e ['anima

FRAMMENTI DI VITA E TEATRO
DAL RAccONTO 100!120!140!...

TRATTO DAL LIBRO “MANDAMI A DIRE” LH HETTE

DI PINO ROVEREDO BIHNCH

Allinterno della Antica Vetreria Artigiana Giuliani, tra vetri colorati e lastre in lavorazione, tra lumeggiature iridescenti e suggestive, si potra
assistere ad alcuni frammenti del lavoro teatrale che Gianluca Bottoni sta conducendo sui testi di Pino Roveredo, (premio Campiello 2005), tema:
una famiglia colpita da un dolore improwiso che infrange lo zoo di vetro degli affetti. Prima della performance il pubblico, potra visitare i locali di
lavorazione delle vetrate guidato da un artigiano che llustrera la storia e i segreti dell'antica arte vetraria. Lingresso & per un massimo di 30 persone
alla volta. L'evento, coordinato da Maurizio Bartolucci, é in collaborazione con Municipio | - Roma Centro Storico.
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In occasione della Notte Bianca il 9 settembre 2006, all’interno della Antica Vetreria Artigiana Giuliani di Roma, tra vetri colorati e lastre in lavorazione, si potrà assistere ad alcuni frammenti del lavoro teatrale che Gianluca Bottoni, con l’attrice Valentina Montanari, sta conducendo sui testi di Pino Roveredo. Tema: una famiglia colpita da un dolore improvviso che infrange lo zoo di vetro degli affetti. E’ questo l’inizio di un cammino che, attraverso diversi momenti teatrali, condurrà all’elaborazione di un unico spettacolo finale in scena a Roma nei primi mesi del 2007. Il racconto utilizzato tra quelli del libro “Mandami a dire”(premio Campiello 2005) è ”100!120!140!” ,dove una famiglia resta sola dopo la morte del figlio in un incidente stradale. 


Prima della performance il pubblico, potrà visitare i locali di lavorazione delle vetrate guidato da un artigiano che illustrerà la storia e i segreti dell’antica arte vetraria. Il vetro è assunto a metafora del ricordo dolente di una perdita; un incidente di auto priva una coppia del figlio e così qualche anno dopo nel soliloquio a ritroso del padre si scartano rimpianti,paure,impossibilità di elaborare quel lutto e la rottura della coppia che diventa vuota, meccanica,ferma a quel giorno terribile, quasi incapace di ricominciare...


 “I personaggi di Roveredo vivono spesso ai margini della vita o nell’ombra; egli ne racconta con partecipe affetto e rispetto le violenze anche brutali e le umiliazioni subite, gli sbandamenti o le canagliate ma anche il generoso e spavaldo coraggio, le piroette e i capitomboli con cui essi cercano di sfuggire alla morsa della vita, i sogni ingenui ma potenti che li portano aldilà dei confini del reale. Questa familiarità con la debolezza e insieme con la sacralità dell’esistenza è irriverente, perché non arretra dinanzi ad alcuna anche impudica o imbarazzante miseria e non s’inchina ad alcuna solennità, ma la tira giù dal piedistallo, dando del tu o anche peggio al Padreterno e mostrando i rattoppi nei calzoni o i buchi nelle calze della vita." ( dall’introduzione di Claudio Magris )� �Pino Roveredo è nato nel 1954 a Trieste da una famiglia di artigiani: il padre era calzolaio. Dopo varie esperienze ( e salite) di vita, ha lavorato per anni in fabbrica. Operatore di strada, scrittore e giornalista, collaboratore del “Piccolo” di Trieste, fa parte di varie organizzazioni umanitarie che operano in favore delle categorie disagiate. Tra le sue opere, Capriole in salita (1996), La città dei cancelli (1998), Schizzi di vino in brodo (2000), da cui lui stesso ha tratto una stesura teatrale rappresentata al Festival di Todi.


Gianluca Bottoni è nato nel 1969 a Roma dove vive  e lavora mescolando ricerca teatrale ,studio antropologico e psichico,principalmente di sé. Tra i suoi ultimi spettacoli “I Diari di Munch”(2005) e “La notte di Majorana”(2006).Valentina Montanari, attrice e speaker radiotelevisiva dalle numerose esperienze teatrali con diversi registi, lavora in RAI, per il giornale radio e prende parte, come voce fuori campo, a varie trasmissioni televisive alternando lettura di poesie e brani letterari. 


Si ringraziano: l’autore e le Edizioni Bompiani- Psichiatria Democratica- Vetreria Giuliani- Michele Guidara-Comune di Roma. Primo Municipio-


Progetto coordinato da Maurizio Bartolucci.














Ingressi “Notte Bianca”per un max. di 30 persone:alle ore 22,30-23,30-24,30.(gratuiti) in via Garibaldi,55a.


INFOTEL: 065809051/3483741642                                     WWW.VETRATEGIULIANI.COM


Ufficio Stampa G.B.Studio-Cristina Colaninno 348-4793832 uff.stampa_gbstudio@tiscali.it





























